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ebbe nome di cimitero dL S. Lazzaro, questo di S. Pjetro in
Vincoli, detto. volgarmente di S. Pietro de' c(Jvoli, forse .perchè
posto in sito coltivato ad orto. Nel 1829 la cresciuta popo
lazione e gli ampliamenti della città resero tali ci~iteri in
sufficienti al bisogno e troppo vicini all'abitato, ed allora
il Corpo Decurionale deljberò di costrurre una grande ne
cropoli. TI marchese Tancredi Falletti di Barolo, uomo d'in
signe carità, donò .per l'e,tlecuzi9ne, di .qu~st'opera L. 300,000,
col solo obb.ligo. al, Comune gi pagargli l'int.eresse ~el 5 %
finchè egli ~ la sua consorte Giu1iett~ di Colbert, fossero
in vita.' .. . . .

Più tardi, cioè- nel 1841, questo primitivo camposanto.fu
notabilmentè ampliato ed abbellito, come diremo di qui a poco.

Ciò per il seppellimento dei mòrti entro i limiti delllJ, cinta
daziaria, cioè per le parrocchie urbane: .per il suburbio ogni
parrocchia ha il suo cimitero speciale affidato alla cura di,
un seppellitore e sotto la sorveglianza del parroco.
. .TI Municipio torinese segna nel suo bilancio annuale 30,000,
franchi per il mantenimento e la cura dei cimiteri.

Camposanto generale. - Se ti prende vaghezza di vi
sitare la necropoli torinese devi uscire fuori la porta Milano,
percorrere il corso di S. Barbara, quindi volgere a mano
manca, varcare il ponte delle Benne (o delle capanne) sulla
Dora, proseguire la via che ti si apre innanzi sino alla cinta
daziaria, trascorsa la quale ti trovi presso il mestissimo luogo.
Vi si ha l'ingresso per i cancelli che fiancheggiano la piccola
chiesa di forma rotonda, debolmente rischiarata dall'alto" ed
avente sopra l'unico altare, fiancheggiato da due grosse co
lonne di marmo nero, una statua rappresentante Cristo morto.
'L~ case che sorgono lateralmente alla chiesa sono destinate
all'abitazione del cappell~no e degli inservienti. TI cimitero
ha ..ùu'area di 114,629 metri ql1adrati, ha forma ottagona, è
circondato da alto muro foggiato a nicchie, di uno stile che
ritrae dell'egiziano. TI disegno fu dato dall'architetto Gaetano
Lombardi. TI vasto campo è diviso in quattro p~rti JlguaJi. 4~


